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Il modesto titolo di questo libretto mi salverà, 

10 spero, dalla lacera prosuntuma di aver voluto 
dettare in medicina ed in istoria, al quale duplice 
ufizio non sono da tanto le vite deboli forze. Ho 
procurato di unire in alcune pagine quei pochi ma- 
teriali che sulle, ntine minerali di Salso con pa- 
ziente e lunga indagine in quindici anni mi fu 
fallo di raccogliere, onde servano di fondamento 
a chi più ricco di cognizioni e di tempo vorrà 
alle medesime consacrare più- lunghi studi, E se a 
lui in seguito ne verrà fama, a me non si neghi 

11 conforto della gratitudine per avere quasi pel 
primo fatto conoscere al mio paese un polente mez- 
zo terapeutico a guarire alcune malattie che per 
essersi oggimai universalizzate minacciano grave- 
mente la pubblica igiene. 
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SALSO E DINTORNI 



iV venti miglia circa da Parma, e sei da Borgo 
San Donnino verso il Sud, ed a' piedi di quella 
varia c pittoresca catena di montagne che da mez- 
zodì a ponente fiancheggiando i Ducati, pompeggia 
per salubrità di aria e vaghezza di suolo, sorge 
1' antica terra di Salsomaggiore, celebre per le sue 
Saline e per alcuni uomini preclari che vi naquero. 
Sta sotto i gradi 44, 48', 36" di latitudine, 27; 
38', 15" di longitudine, e forma un borgo di qua- 
si diigento case con una popolazione di mille abi- 
tanti. Dalla parte di mezzodì si eleva alle sue spal- 
le un poggio coltivato a vigne che in gran parte 
1' ombreggia, e ad oriente lo lambe il torrentello 
Gm-ra nel quale a poca distanza all' E. N. E. la 
Glronia versa la placida sua linfa. 

E capoluogo di un Comune composto di molte 
ville sparse sopra poggi amenissiini seminati a frut- 
ti, a vigneti, ed in alcuni luoghi ad ulivi, e nelle 
di cui eminenze si elevano ancora fcodali castella 
che dalle loro rovine ci narrano storie di sangue, 



Digitizod ùy Google 



8 

di valore e di ninna. E fra queste, a due migliti 
circa da Salso ai N. E. , Bargone famoso per le in- 
testine discordie fra Parmigiani e Piacentini mostra 
i suoi merli cadenti sui quali l'ellera si abbarbica, 
e nei di cui creparci nidifica il gufo. A! N. 0. ad 
un miglio e mezzo la rocca di Scipione porgo il 
magnifico spettacolo di un vasto anfiteatro, e ci ri- 
membra la canzone dei trovatori clic ni tempi di 
Federigo II e del Re Enzo modulava sulla nobile 
cetra Manfredo Pallavicino fratello ad Oberto die in 
Scipione stallili In sua discendenza. Contignaco e 
Gallinella con le loro torri crollanti e poste a ca- 
valiero di boschive eminenze, al di sotto le quali 
mormorano le arpie della Gorra, presentano il lipo 
dei più rozzi anni dell' età di mezzo. Non meno 
ridente è il poggio sid quale si eleva il castello di 
"fabiano al S. E. ed a quattro miglia circa da Sai 
so, giù feudo Pallavicino, dove nel U4!) Parmigia- 
ni e Cremonesi in difesa di Delfino ruppero i Pia- 
centini, i quali poi tornali nel seguente anno di- 
strussero il castello. E a piedi de! eolle suddetto 
sorgi; il gentile Stabilimento balneare di nque iiìn- 
so(forale il quale per la miracolosa clllcaein dei 

lance ed epatiche va ogni anni aqnislando di fama 
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e di miglioramenti. Nè laceri» per ultimo di Vigoleno 
mirabile per la sua pittoresca posi/ione, pel suo 
ben conservalo castello e per la chiesa parrocchiale 
che risale al 1200. E chi facesse studio di Reolo- 
gia vi ammirerebbe fossili, conchiglie, argilla finis- 
sima eguale al tripolo, una cava di pietra arenaria, 
una gessaia, e nel!' alveo dell' Ongina ciottoli silicei, 
pozzi di legno silificati ed anche lignite. 

Il Comune di Salso presenta al forestiero discreti 
mezzi di comodità che vanno ognidì crescendo. 
Imperocché ai già lien provvisti alberghi un altro 
se ne architetta ora per servigio dei bagni in un 
vasto Convento che fu già dei Serviti, e clic fron- 
teggia lo Stabilimento delle Reali Saline. Vi ha nel 
paese una Farmacia e due, eleganti caffè, e da un 
anno furono cretti fanali in tutte le contrade per 
la notturna illuminazione, c i' industria commerciale 
ha aperto un periodico corso dì vetture per Palina 
e Piacenza. 

L'aria nell' interno del borgo vi c sana, benché 
per le evaporazioni saline e per la bassa posizione 
del luogo non così ossigenata come a pochi metri 
all'intorno: nè vi regnano febbri intermittenti, co- 
me fu creduto da alcuni, e gli abitanti raramente 
ammalano. 
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Ebbero i untali in Salsomaggiore. 

Ubertino Huyii.m (') medico per quei tempi insi- 
gne, il quale impugnò acremente in due trattati, 
l'uno scritto nel 1370 l'altro nel 76 la dotti-ina 
allora insegnata in Padova da Giovanni di S- Sofia. 
Fu Professore di medicina a Pavia, e Medico del 
Duca di Milano Gìangalcnzzo Visconti. 

Cristoforo Bainaldi figlio ad Ubertino, il quale 
insegno Fisica nell' Università di Pavia, ed ebbe fama 
di medico valente. A lui viene attribuito un trattato 
sulla peste che ha per titolo = Modus preservim- 
eli atque tnendi carponi a peste quantum medico 
est possibile. = 

Oiuzio Alba» Oratore e Poeta latino del secolo 
XVI che scrisse = De serenissinui gente Farnesia, 
Epigrammata 1893 = De lawlibus Placenliai Car- 
men 1594 = Qralioncs quatuor 1614 = onere 
tulle stampate in Bergamo dal Ventura. Non fu cat- 



ti) Alla gentilezza dell'Onorevole Preside del Magistrato 
degli Sludi di Piacenza Signor Conte Bernardo Pollastre»! 
io debbo la conoscenza dei lluinaldi intorno ai quali Egli 
raccolse lo più dotte Cd accurate milioni. A questo collo 
Cavaliere si uni cortcscmcnlc l' amico mio Doli. Giuseppe 
Bonora Vice Bibliotecario in Piuccnia col procurarmi alcune 
cognizioni storielle a me necessarie. Ad amenduc qui protrala 
la pivi scolila riconosccozo. 



tivo poeta latino, ma i suoi versi sentono del gusto 
esagerato e gonfio che cominciava a contaminare In 
letteratura, e visse per lunghi anni maestro nella 
celebre academia della Misericordia di Bergamo. 



scrisse = Lucubrattones legales stampate in Bolo- 
gna nel 1709, e Inspcctiones iurts diversa super 
materia de dote. Parma?, Gozzi 1730, trattato che 
fu riprodotto in Bologna dal Guidi nel 1838. 

Lodovico e Vitale Loscbi il primo Vescovo di Pia- 
cenza, l'altro di Parma, i quali alla gravita del 
seggio seppero accoppiare profondità di sapere e 
gentilezza di cuore. 

E fra tutti grandissimo Giandomenico Romagnosi al 
cui nome sono insufficienti gli elogi, ed al quale 
un' associazione italiana sta preparando in questa 
sua terra natale un grandioso e durevole monu- 
mento. 



Alberto Cabrimi Avvocato di chiaro 



il quale 
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SALINE 



I-in prima invenzione delle sorgenti saline di Sal- 
so si perde noli' oscurità (tei tempi. E se vuoIbì 
prestar fede al Padre Bordelli il quale nel suo trat- 
tato della lingua dei primi abitatori d" Italia dà per 
cei to ohe i luoghi di Salso furono sede dei Galli 
ertola ti disfatti poscia dal Romano Triumviro Q. 
Minuceio Termo, ne viene di conseguenza che lo 
aque saline e forse lo manifatture del sale esiste- 
vano lin da 200 e più anni innanzi 1' era cristia- 
na. 1') E da un documento dell' antica communi là di 



igliissimnnicnle aspre 



Salsomaggiore dell' anno 1353 si riirne come nel 
H89 dell'era nostra si otturassero per cataclismi di 
frane e trenuioti i pozzi del sale, e cosi rimanessero 
fino a che alcuni uomini di Salso nel 798 li sco- 
persero. < 1 ) La più anlica memoria elle poggi sni- 



da un Ingo ad un allro luglio ci sito, el in uucslo amigo 
Ioga della Gragnola deto l'oliolo della note anche in nari 
di dola genie de la Golia celtica facevano ci conlatavano 
dello sale con l'equa salifra, ei che penatilo ricevevano de) 
proli guo. 

Documenta esìstente ne/ Connine di Salto dettato nel ìb'j'j. 

(1) Nello anno DLXXXV1ÌII, nello mese di Ottobre et 
susseguente mese ili Novembre cosi nelli di 28, 29 el 30 
et 31 et I.* et due et 3 et Tino allo di 23 di detto mete 
di novembre vensc dal ciclo grose et esuberanti piovane di 
equa clic a inlelelo et ricordn di nomini non so era mai 
sentito dire che Tosse venuta tanta abondunlia di oqua per 
la qual cosa cagiono maximo donno ai colli et elio piano et 
furono dalle livinic et tibie sradicati c portati via molle case 
et abituri et capone et non si conosceva quasi più donde 
fossero i fiumi ecc. Anche i nostri tinnii A re risia ((terra) 
e Cilrnnia et tutti i polii et poliancre dell' aqua salifra della 
nostra castellanlia della allora Hrugnol» et le cu pane tinte 
dello sole restarono anche loro abiurati et pieni di sassi et 
terra ci non si potevano più vedere el usare el far sale per 
molti anni avenire et un tal disastro cagionò maximo pre- 
giudiiio et danno et dcsololionc a tulli i nostri Iinmini di 
questa castellontia della Brugnolu et ad altri risiili ci cir- 
costanti et lontani castella et terre et ville et donde puro 
ci lasciarono dele maxime miserie et ogni disastri clic si no 
mai dire. In ogni banda et loghi moltissimo copia di Uomini 
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l'autorità storica ò quella del Campi, il quale nella 
sua Storia ecclesiastica di Piacenza ci narra clic 
nell' 877 i pozzi di arnia salata di Salso furono 
assegnati ni Capitalo ed ni Canonici di Sani' Antonino 
di quella città (1* VII), c clic nel 934 fu donato 
un pozzo di aqua salsa alla Chiesa di S. Maria di 



et dono ci ragalii et bestie di ogni Borie dotterò perirò (") 
et morire miseramente et di ogni male ci restarono somcr- 
se nelle sovra licite aque el liliu et molle morirono per it 
jrrande spavento Dopn pnrtii&simi anni ri cosi nrllo nano 
798 et VJ') della reparata nostra Santa Rcdemiouc ceni al- 
tri liomini della della nostra cnslcl!anlia delta Bmgnnln per 
nomi Salutano ci V.inliiino et Gervaslno et Protrino et 
Antonino el Donino et Giotanìoo ei Piro et Addi ter ti no et 
Angirulihno el Pontino pur In seconda volta furono tulli i 
aoirnJctti uomini li srcoudi invcomri ci scopritori di parec- 
chi polli di aqua salata in detta nostra caslcllaocìa die pro- 
fomliruno su li mederai loditi apeiia liceo te doude erano 
6tali oLlorctt, ("). 



(■) Sarebbe una prova di questo cataclisma l'avere 11 Conte di 
Ailhèinar, nel niellerò in communitaiione cnp sotterranee gallerie 
1 pani di aiiua salata di S» I stimi po re. trovate alta profondili di 
più metri r precisamente entro il terreno ehe sta fra 1' un polio 
e l' altro uno achcltlro di bua ed alcuni frammepli di legni la- 
Toratl Z 

(■•) Un diploma di Carlomsgno del 801 concede ai manifattori 
del sale di Salso privilegi ed esatiiloni i quali furono Ir seguito 
confermali ed ampliali da rari dominanti. 
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Gariverto di Piacenza, e ne registra 1' atto di dona- 
zione (1.° Vili). Che verso il 1000 furono dal 
Vescovo Piacentino Sigifredo assegnati al monastero 
di S. Savino dodici moggia di saie di Salso ogni 
anno, e sei anfore di salamoia mensilmente. E nel 
1203 il Vescovo Grimerio diede consenso ad un 
accordo pattuito tra i Consoli della città ed il Ret- 
tore di S. Vitale di Salso, Alessandro, di poter cer- 
care e scavare nuovi pozzi nel territorio salsese, 
dividendone le spese e i prodotti, i Consoli a prò 
della Comunità di Piacenza , ad utile proprio Prete 
Alessandro. In varie rubriche dei libri di Campi 
leggonsi diverse disposizioni sui pozzi d' aqua sa- 
lata , sull' uso degli stessi e intorno al sale ri- 
cavato. 

Non meno vigili del Comune di Piacenza furono 
i Marchesi Pallavicini signori delle attigue terre a 
ricercare scaturigini saline, per cui in molti punti 
di Bargone e Salsominore rinvenutele le unirono in 
vari pozzi. Alla qua!' opera vantaggiosa si videro 
concorrere in seguito molti Signori e comunità re- 
ligiose. 

Impadronitosi di Piacenza il Duca Francesco Sfor- 
za di Milano vennero le Saline di Salso assoggetta- 
te in parte alla Camera Ducale dotandole dei boschi 
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necessari alla fabbricazione del Sale. In queir epoca 
esistevano quindici fabbriche saline, e così: 

1. " La Ruota posseduta da Sforza Pallavicino 
nella quale vi avevano due vasi di ferro per la 
fabbricazione. 

2. ° La fabbrica di Ranuzio Gambara c di lui 
moglie Vittoria Pallavicino da Contignaco con un 
sol vaso. 

5." Quella del Conte Scotto di Vigoleno con un 

4. " Cftiu ravalle, cosi detta perché posseduta dai 
Religiosi di Cliiaravalle della Colomba: in essa fab- 
bricavasi sale in due vasi 1' uno di ferro e I' altro 
di rame. 

5. ° La Gliinra ilei Foglia-m in cui erano quattro 
vasi di ferro, Ire dei quali appartenenti alla Came- 
ra Ducale, la quarto, per convenzione, ai Signori 
Fogliani di Castelnuovo dei Terzi. 

tì. n Quella dei Signori Francesco Sforza da Fo- 
gliano e Marchese Pallavicini di Pellegrino con nn 
sol vaso di ferro. 

7. ° Hoceabitmca del Conte Giulio Mangani con 
un vaso. 

8. " San Giovanni, dì ragione dei Monaci di San 
Giovanni Evangelista di Panna, clic la diedero a 
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livello a Paolo e llaldassare Albasi di Salso, con 

9. " La lìazu con un sol vaso di proprietà dei 
Marchesi Orlando Pallavicino di Gallinella e Gianan- 
tonio Pallavicino da Varano Marchesi. 

10. " Pozzolo dulia noce con un sol vaso spet- 
tante per metà a Ranuzio tìambara per l'altra alla 
Camera Ducale. 

11. " San Martino, che per concessione del Duca 
Giangaleazzo Sforza 1G Marzo 148-4, 51 Gennajo 
I486, e 1." Febbrajo 1488 fu dalo ai Religiosi di San 
Martino di Panna, c che aveva un vaso ili ferro. 

12. " Cento pozzi dei fratelli Pallavicino con un 
vaso. 

1 a.° Pozzo/o scuro ( in oggi Pozzuolo ) pure dei 
Pallavicino e con un vaso di ferro. 

14. " La Brwjnola con due vasi, per due lerzi 
spettanti ai Signori di Bussolo per 1' altro ai signori 
Carissimi. 

15. " Quella per ultimo di Salso-minore con due 
vasi di rame di proprietà dell' Ippolita Borromeo, 
di Messer Pietro Macini, e degli eredi della Giulia 
San Severino. 

Non isfuggirono alla vista finanziaria dei Ministri 
della Camera Ducale di Milano le Saline dì Salso, 



per cui venia 1 aggiudica Ut ulhi Camera stessa quella 
porzione che al comune di Piacenza apparteneva; 
dell'altra si convenne coi proprietari; ed a prova 
si legge un allo autentico rogato nel dì 30 Maggio 
1438 dal Notaio milanese Gianiacopo Cambiasi se- 
gnante la convenzione tra il Duca Francesco Sforza 
ed i sette figli del magnifico Rolando dei Marchesi 
Pallavicino di Busselo intorno le fabbriche del Sale 
e gli annessi boschi: e vari atti dì varie conces- 
sioni susseguono le quali provano quanto premesse 
ai Duchi di Milano l'incorporare ai redditi della 
Corona le Saline di Salso. E la prima risoluzione 
Sovrana riguardante le Saline medesime fu quella 
di Giangaleazzo del 8 Maggio 1486, la quale pre- 
scrive regole inalterabili per la conservazione dei 
boschi delle Saline principal membro delti suoi red- 
diti barbaramente danneggiali per opera di molti 
Signori da lui e da' suoi predecessori di continui 
benefizi ricolmi. 

Nel i SOS Luigi XII Re di Francia fece bandire 
una lunga ordinazione per i boschi e le saline di 
Salso in conformità di quella di Giangaleazzo. Nò 
senza interesse sono le Bolle Pontificie di Leon X 
con le analoghe disposizioni emanate dal suo Vice Go- 
vernatore in Piacenza Tomaso Campeggi il 1 ,° Mag- 



gio Ili 14, ed il Decreto iti Francesco I di Fran- 
cia ì i Marzo 1317, e le Disposizioni di Carlo V. 
e di Filippo 11. He di Spagna, del qu al ultimo So- 
vrano si legge un grazioso Rescritto datato nella 
Contea di Hampton il 7 Maggio 1533 in cui acco- 
gliendo le preci degli abitanti di Salso ne conferma 
le immunità ed i privilegi. E fu sotto il Governo 
dell' istesso Ite Filippo che nel Maggio del suddetto 
anno ili MS il Magnilico Pierfranccsco Busca mila- 
nese addetto alle Ducali Finanze venne spedito a 
Salso affine di visitare i pozzi, le fabbriche del sale 
ed i boschi annessivi, dalla qunl visita risulta che 
i pozzi in allora esistenti in Salso e nei dintorni 
rendevano complessivamente 110000 brente di aqua 
salata in ogni anno dalla quale ricavatisi ioOOOO 
pesi di sale che vendi- vasi nei Ducati di Parma e 
Piacenza. Ed il Busca trovati disordini ovunque, 
propose al Governo di Milano di emettere disposi- 
zioni salutari in proposito. Le quali, per essere 
tornalo al possesso di questi Stali Ottavio Farnese, 
furono ampliate, e con vari Decreti banditi nel 
1,137 confermate le diverse disposizioni dei prece- 
denti doni inalo ri. Ottavio fece molte utili conven- 
zioni per la Camera Ducale pollanti la cessione dei 
pozzi e delle saline a di lui prò. Per cui assngget- 



20 

la indissima parte vi fece riforme c migliora- 
menti, e errò un Commissario Dueak che sopra- 
stava alle Saline ed ai boschi, ed un Vice provve- 
ditore che con dieci compari divisi per quartieri, 
vegliavano alla conservanone dei boschi, al taglio 
delle legne ed alla loro condotta. 

E il dì 50 Giugno 11590, regnante Alessandro Far- 
nese, furono segnate le istruzioni per gli impiegali e 
r idillio a miglior modo lo Stabilimento delle Saline. 

Quarantaquattro pozzi in allora davano aqua sa- 
lala, la maggior quantità della quale estrae vasi dal 
gran pozzo detto della mola scavalo nel 1273 per 
cura della compagnia dei Mercanti e Paratici della 
ciitìi di Piacenza; pozzo della profondità di 120 
braccia, e clic somministra non meno di 190 brente 
di aqua in ventiquattr' ore. 

Non sarà qui fuor di proposito il far conoscere 
die prima del 1 «00 eslraevasì 1' aqua da questo 
gran pozzo con molta fatica e dispendio servendosi 
dell'opera di tre grossi cavalli. I quali girando 
attorno ad un' alta c robusta colonna di legno alla 
cui sommità poggiava una mola a cui attortiglia- 
vansi le corde che calavano e ritraevano i secchi 
nel pozzo, coli' aiuto di sei uomini facevano il gior- 
naliero servigio. A questo metodo fu poscia sostituite 
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1' nitro non men barbaro della Ruota; enormi; mac- 
china la quale aggirandosi sopra mi grosso perno 
veniva messa in movimento mercè la forza più che 
brutale di cinque condannati alle galere, i quali 
per alcune ore del giorno correvano , tre sopra, due 
internamente alla medesima, facendo discendere e 
salire a vicenda due secchioni attaccali a grosso 
canape. I Francesi al tempo del loro dominio fra 
di noi sostituirono ai condannali il servigio volon- 
tario di pagati giornalieri, e cosi corsero le cose 
finché il Conte d' Adbèmar cercò sostituirvi il va- 
pore. 

Nel 1630, infierendo lu peste e l'epizoozia fu- 
rono morti uomini ed animali in lai numero che 
le fabbriche del sale vennero per mancanza di mezzi 
e di braccia sospese. Per cui nel 4 Giugno 1(151 
giunsero da Parma spelliti a Borgo San Donnino ti 
Preside del magistrato Camerale Gerolamo Moreschi 
insieme ai Questori Ludovico Cantelli e Pietro Ta- 
gliaferri i quali, preso alloggio nella cittadella,' vi 
chiamarono i Deputali dei vari Comuni soggetti alle 
fabbriche saline, e sentiti i diversi rapporti, onde 
provvedere all' urgenza del combustibile, stabilirono 
clic ad alcuni Comuni un terzo ad altri la metà 
delle fascine venissero condonate per die ri anni 
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avvenire, ed inliinlo le mancanti legne si compe- 
rassero a danaro: e per tal modo ripìgliossi ia 
fabbricazione del sale da minsi un anno interrotta. 
E con le savie disposizioni il Moreschi, aumentando 
le saline, lasciò fama durevole della sua savia am- 
ministrazione la quale hen a ragione può dirsi la 
più lucrativa per Salso. Cosi inaino all' estinzione 
del Ramo Farnese per la morto del Duca Antonio 
nel 1731. 

. Alla magnificenza dei Duelli Farnesi si debbono 
i maestosi edilizi delle Saline, il lungo e magnifico 
aquidotto costrutto nei 1605 coi ruderi dell'antica 
rumata rocca di Borgo San Donnino, e gli alloggi 
degli impiegali addetti allo Stabilimento. 

Sotto il governo dell'Austria come pure sotto i 
Governi di Carlo I, di Don Filippo c Don Ferdi- 
nando furono le Saline rette colle medesime ordi- 
nanze: ed il Duca Ferdinando, considerando die il 
sale di Salso non era bastante a soddisfare ai bi- 
sogni della popolazione de' suoi Stali, decretò che 
venisse fatto un sale misto incorjmrando nelle aque 
di Salso proporzionata quantità di sale marino e 
ciò con vantaggio e speculazione. 

L' Impero Francese modificò i metodi di fabbri- 
cazione in ragione dei progressi chimici di allora, 
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fece delle Saline un utile ramo di ben regolala 
amministrazione finanziaria, il cui centro era in 
Parigi, ed impresse al [>aese la prima impronta di 
quella civiltà che la conquista diramava dovunque. 
E con migliori leggi le Saline di Salso furono rette 
sotto il Governo di Maria Luigia e nei seguenti, 
fino a che passarono per cessione al conte Alessan- 
dro di Adhèmar. 11 quale pur tentò di surrogare agli 
antichi i più ragionati mezzi clic il presente progredi- 
re delle scienze fisiche ampiamente ed utilmente ci 
porge. E se a lui questi mezzi fallirono a me non 
spetta l' indagare il come. È desiderabile soltanto che 
qualche animoso spinto dal di lui esempio, ma reso 
cauto doli' infortunio e dagli errori di lui, propon- 
ga alia saggezza dei Governo un metodo di fabbri- 
cazione meno dispendioso e più addai to ai lumi 
dell' era presente. 

L'attuale fabbricazione del sale, salve alcune 
modificazioni, vien fotta col metodo proposto nel 
J805 dal Prof. G. Guidoni di Parma per ordine 
dell' Amministratore Moreau de Saint-Mery. 

Le aque estratto dai pozzi W e raccolte in ge- 
nerali serbatoi sono a più riprese distribuite in cal- 

(I) Le nque si estrado no con curriirolc Ionio dal pnzio 
gronde quanto dai secondari. Per separare poi il pe}ralio 
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daic di ferro collocate entro fornelli dove per dodici 
ore consecutive bollono evaporando, c cosi otto con 
fiamma ordente due fon brage. E quando la parte 
liquida è quasi totalmente evaporata sì getta nelle 
caldaie una misurala quantità di albume d' ova 
onde purgare il sale dalle sostanze estrance che vi 
s' innestano. Terminata la cosi malamente detta col- 
tura -si mette il sale entro cassoni per Iorio sgron- 
dare, indi si passa per alcune finestre che stanno 
in faccia ai fornelli nel magazzino entro il quale 
si lascia per alcuni giorni prima di metterlo in 
commercio. In oggi le Saline di Salso somministra- 
no annualmente 15000 quintali , circa di sale che 
si vende a lire 50 al quintale. 

Non sarà discaro ai lettori che a complemento 
dì queste poche nozioni storiche io inserisca qui 
l' accurato specchio in cui il eh. Signor Lorenzo 
Molossi presenta alcuni dati statistici sulle Saline 
medesime. 



che in quontllò pnllegpin sul!e aquu ilei polio principale sì 
adnprann pi"lli il' egocllo o simili le quali giunti- nella tinto- 
la in cui sì iitssiiii le aque eslraltclu sciano, quindi ven- 
gono s|irrmiae. L'annua qnnnlila ili pclroliu (tic *i ricava 
dalle buoi: di Salso c di 98* chilogrammi. 
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Le colline di Salsomaggiore geologicamente con- 
siderate appartengono, al pari delle altre tutte del 
Parmigiano e del Piacentino, al Periodo Pliocenico 
dell' epoca terziaria, ossia al gruppo subapennino 
del Brocchi: e perciò sono ricche di testacei fossili 
di cui gli amatori possono agevolmente fare abbon- 
danti raccolte. Le arene conchiglifere per altro e le 
marne azzurre caratteristiche di detto periodo sono 
assai più Rotondanti a Salso che in molli altri colli 
dell'era istessa: ed a ciò si aggiunge la presenza 
del Gesso che a Bargone ed a Vigolcno forma depo- 
siti alquanto considerevoli. Il terreno però dal quale 
scaturisce direttamente 1' aqua salsa non si- sapre)>- 
be con precisione indicare, non avendosi in alcnn 
luogo, se si eccettui un trasudamento insignificante 
tra gli strati argillosi del Colombarone, nessuna 
spontanea scaturigine di aqua salsa, e non cono- 
scendosi abliastanKi la roccia che forma il fondo 
dei pozzi dai quali si cstrac. Si è detto che a Sal- 
so sorgono le aque da un tufo calcare bituminoso, 
e ciò significherebbe la loro unione col Petrolio che 
è un fenomeno costante di questa località. 

Comunque però la cosa proceda i fatti geologici 
più importanti sono le aque salse, le Gessaie ed 
il Petrolio, e questi unitamente all' aqua solforosa 



del vicino Tatuano potrebbero aver forse avuta un' 
origine comune, ed essere anche indizi di un de- 
posito di Sai gemma, del quale le aque salse non 
sarebbero che una continua lisciviazione. 

Se non che il Sai Gemma non e a Salso niente 
più che un desiderio tradizionale, intorno al quale 
sì sono fin qui inutilmente stancati quanti no in- 
trapresero la ricerca: e d'altra parte i pozzi salati 
potrebbero essere benissimo nutriti da tuli' altra 
sorgente di cloruro di sodio quali sarebbero ad es. 
argille salifere sottostanti alle marne azzurre. E di- 
ciamo sottostanti alle marne azzurre perche queste 
non presentano, come già dicevasi, alcuna salsedi- 
ne dì sulllcicntc rilievo. Del qua! fatto eziandio 
porge una prova di non lieve momento la Flora 
del paese. Sulle marne cerulee manca invero, come 
manca dovunque sovra simil terreno, ogni vegeta- 
zione, o ve ne ha soltanto una meschina: ma 
ciò non 6 effetto del sale come il volgo ama di 
credere: ed intanto cercasi inutilmente per tutti 
questi contorni alcuna di quelle piante marittime 
clic anche noli' interno dei continenti sogliono ca- 
ratterizzare i luoghi salsi, quali sonoje Salicortiie 
le Salsole ecc. AH' incontro la Flora di Salso, astra- 
zion fatta dall' influsso di certe felici esposizioni 
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nelle quali prosperano, 1' Olivo, V Alloro ed il Fico, 
è preci sanie n le quale suol trovarsi da noi in tutte 
le colline di altezze ili forni azione analoghe. 

Tornando peri) ancora per un momento alle 
nque salse, potrebbero queste, secondo che pensa- 
no alcuni, a motivo della ricchezza di ioduri e 
forse anche dì bromuri , non essere altro che pura 
aqua marina? La quale ipolesi, escludendo a dirit- 
tura la presenza ilei sai gemma , spiegherebbe ciò 
che altrimenti rimane oscuro., la esistenza, cioè, 
nelle aque salse dell' lodo o del Bromo. Egli it in- 
dubitato che molle sorgenti salse in Europa ed 
altrove sono conosciute siccome procedenti diretta- 
mente dal mare: ma con la distanza, c colla dif- 
ferenza di livello esistente ira Salso ed il mare non 

origine di eguale natura. In quanto poi al ritenerle 
porzioni di aqua dell'antico mare pliocenico rima- 
sta imprigionata entro cavità sotterranee, come ta- 
luno avrebbe supposto — forse per celia — par- 
mi sogno di poesia: per cui vai meglio 1' ingenua- 
mente confessare che le nostro aque salso-iodiche 
sono, al paridi altre analoghe, il risultato di un 
processo per anche sconosciuto, e lo studio del 
quale' viene legalo alla scienza de' posteri, non pò- 
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tendosi nello slato -presente di cognizioni loculi e 
scientifiche intendere non che apiegare. 



Il Ch. Signor l'rof. Galeazzo Truffi di Parma il 
quale si occupa di studi chimici ragionati sulle 
uque minerali di Salso, ha dato ora i seguenti 
risultati analitici «implosivi sulle medesime. 



AQUA SALSA NATURALE DI SALSOMAGGIORE 

' $ I," 1' aqua di Salsomaggiore raccoltavi dai 
pozzi della Regia Salina e spedita al sottoscritto 
a di 9 Giugno 1853 possiede limpidezza mediocre, 
la quale si completa lasciando in quiete la massa 
liquida, al fondo della quale si' raccolgono alcune 
particelle di sostanza organica mista a sesquiossido 
di ferro. » 

* § 2.° L' aqua limpida sostenuta alla tempera- 
tura di 1 5 gradì centesimali sopra lo zero, e mi- 
surata coli' areometro di Baumc segna 1 5 gradì che 
corrispondono alla densità di 1 1 00 , prendendo 
l'aqua stillala come eguale a 1000. » 

< § 3.° V odore che esala da questo liquido 
salso è quello slesso della ISafta o Petrolio, del 
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quale infatti alcune got'eiolelle galleggiano ancora 
sulla superficie dell' aqua in esame. • 

• 11 sapore è salso marcatissimo non per al- 
tro spiacevole. ■ 

« § 4* I reagenti colorali atti a svelare la na- 
tura acida, oppure alcalina dei corpi, rimangono 
inerti al contatto dell' aqua salsa di cui è caso. ■ 

■ § R.° Mia densità di quesl' aqua risponde un 
buon dato di mineralizza lo ri (issi, t quali per quan- 
tità superano tre volle circa quella dei medesimi 
che l'analisi svela in eguale peso di aqua del Medi- 
terraneo. Infatti alla temperatura di 1 00 centigradi, 
evaporando a secchezza cento parti ponderali del- 
l' aqua di Salso, si ottengono in media, parli 15 e 
22 millesimi di residuo fisso o salino. E questo peso 
È il risultato di ripetute esperienze le quali offrirono 
quantità oscillanti fra l!i, 20, e 15, 24 del me- 
desimo residuo salino. » 

. § 6. Questa massa residuale è bianca, salsa, 
di grata sapidità. Esposta all'aria umida si scioglie 
spontaneamente per un quinto circa del proprio 
peso, e quasi nella medesima porzione disciogliesi 
entro alcoole a 50 gradi Carlier. La parte che non 
è de liquesccnte all'aria umida, ed è insolubile al- 
l' alcool, riesce Manchissima , facile a polverizzarsi , 



31 

ed ha perduto quel sapore amarognolo leggieris- 
simo die prima possedeva. ■ 

- § 7.° Cimentando cogli opportuni reagenti quel 
residuo salino ohe accennammo ottenuto da 100 
parti di aqua, il medesimo determina tali reazioni 
le quali conducono ad ammettere i segmenti fatti. - 
■ A Che quattro quinti circa ne sono rappresen- 
tati dal cloruro di sodio o sale comune. » 
• B Che la rimanente quantità si compone: 

a. di Cloro, Iodio, con traccia di Bromo; 

b. di Calcio, magnesio, e pochissimo Sodio; 

c. di traccio di acido solforico. » 

< § 8.° Per le quali risultanze puossi ragionevol- 
mente indurre = ■ che, oltre al sale comune, 
» sono mineralizzalori dell' aqua esaminata i Clo- 

* luri di calcio e magnesio, e gli Joduri e Uro- 

• muri dei metalli preacennati, come eziandio i 
■ solfali ad ossido dei metalli medesimi. » > 

■■ Nola. L' aqua salsa appena raccolta dalla sor- 
gente contiene alcuni fluidi aeriformi, lo studio dei 
quali non puossi istituire se non sul luogo della 
scaturigine Stessa. • 



Soscrìllo = G. Truffi. 



BAGNI SALINO-IODATI 



1841, epoca in cui venni prescelto a Me- 
dico condotto di questo Comune, fu mio pensiero 
<T intraprendere uno studio pratico sulle aque mi- 
nerali di Salso, per ciò che riguarda la Terapia, 
prendendo a nonna le poche osservazioni che l'ot- 
timo mio antecessore ed amico Dott. Lorenzo Ber- 
zicri aveva pel primo I' anno innanzi istituite facendo 
furo bagni nelle così dette a/jue madri allungate in 
giuste proporzioni ned' aqua comune. Per cui in 
mia casa somministrando i mezzi per bagnature ad 
alcuni amici o conoscenti che ne abbisognavano 
oblìi la soddisfazione di vedere gradatamente pro- 
sperare negli anni seguenti la mia inpresa non tanto 
per I' aumento dei concorrenti (manto per il pro- 
spero successo delle ture. E se questi miei sforzi 
fossero stali in allora incoraggiali, questo stabili- 
mento balneare che vede in oggi la vita sarebbe 
già in prosperila cresciuto. Ma era destino che que- 
ste aque dovessero la loro fortuna alla privata spe- 
culazione, imperocché nel 184.1 il benemerito Signor 
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Dott. F. Rossi, il quale con animo liberale tendeva 
a dar lustra ed aumento per nuovi edilìzi al na- 
scente stabilii! ionio di Tabiano chiese ed ottenne 
clie a lui venisse accordala tanta aqiui salata delle 
saline di Salso quanta ne occorreva a lui per far 
bagni promiscui con quelli di Tabiano, essendo, si 
diceva, ampiamente provato che il bagno solforoso 
alternato col salino mirabilmente in molti mali gio- 
vava. E siano grazie a questa veni o verosimile 
sentenza, imperocché ad essa dobbiamo una serie 
di belle osservazioni che là raccolse e pubblicò il 
lodato mio collega Dott. Berzieri Direttore dello Sta- 
bilimento balneare di Tabiano, il quale registrò casi 
di miracolose guarigioni per mezzo delle aque di 
Salso. Eguali risultati u Itene va io con temporanea- 
mente in Salso, i quali raccolsi e conservai Ira le 
mie carte, non osando allora farli di pubblica ra- 
gione per mancanza ili cognizioni chimiche sui com- 
ponenti dì queste aque. La fama intanto della virtù 
medicinale delle aque di Salso e la ricerca che ili 
esse continuamente face vasi all' Amministrazione delle 
Contribuzioni Indirette da molli maiali di Parma e 
Piacenza dietro medica prescrizione, mossero il Su- 
periore Governo a dar opera onde con regolare ed 
elegante disegno venisse eretto in Salso uno Stabili- 
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melilo balneare poggiandolo sulle fondamenta dì 
quello poco tempo innanzi tracciato dall' Adlièmar; 
alla qual' opera si accinse animosamente il Signor 
Prof. Pierluigi Montccchtni, come si vedrà nelle 
ultime pagine di quest' operetta. 

11 rapido e continuo accrescere dei bagnanti, e 
1' utile salutare che da cotesti bugni ritraggono, ani- 
mi 1' Inclita Amministrazione delle Finanze a con- 
durre a perfezione il cominciato Stabilimento! Il qua- 
le per la sua vicinanza a quello di Tabiano, ove 
gli sia unito, com'è a sperarsi, per comoda via 
roteabilc di sole due miglia, polrà alimentare un 
attivo commercio in questa parte degli Stali dando 
vita ed utilità ad un antico e rispettabile Comune. 

Dopo di aver toccato in poche parole del come 
uaquero questi bagni fa duopo che io dica del mo- 
do tenuto per farli praticare, e quali siano le ma- 
lattie che traggono giovamento da essi, dandone a 
prova particolari esempi, ma questi in parca misu- 
ra, sapendo Irene quanto sia dillicil cosa il toccare 
tal corda dilicata senza dare neD' esagerato o nel 
favoloso. 

Per le bagnature adunque mi son sempre valso 
e mi valgo della cosi della aqua madre, cioè ili 
quel!' aqua che cola dalle masse di . sale già lavo- 
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vaio, e che misurata coli' areometro di Baumè se- 
gna fino di saturiti. L' allungo in tant' aqua . 
comune finché rimanga al grado che mi occorre, 
il quale dalla misura di quattro o cinque viene 
talvolta spinto ai dicci. Ed è appunto nello spingere 
la saturazione a quel grado che vogliono la tolle- 
ranza ed il bisogno, e nella varietà dei componenti, 
che sta la notabile differenza di azione fra queste 
aque e le marine. Porto per ultimo In temperatura 
del bagno a gradi 23, 26, ed anche più, del ter- 
mometro di Reaumour, eguagliandola per quanto 
è possibile, a quella dei laghi delle nostre aque 
iteli' ora calda del mezzodì di eslate. 

Trascrivo qui i risultati che il lodato Sig. Prof. 
Truffi ha ottenuto col mezzo della chimica analisi 
da coleste aque madri. 



• L' aqìia madre quale spedivasi dalla Direzione 
della R. Salina, contemporaneamente alla sopradde- 
scritta naturale, è stata sottoposta ad accurato esame 
analitico, e le risultanze dì questo sono le se- 
guenti: • 

« § 1." Dopo qualche tempo di quiete l'aqua 
mostrassi limpida , incolora , odorante di odore parti- 
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colare, diverso perciò da quello di Petrolio che l'a- 
(|ua naturale delift Salina slessa possiede. » 

■ § 2." li sapore ne è salso piccante quasi acro 
ed Intollerabile al palato. . 

- § 5." Riscaldata non s' intorbida nè presenta 
alcun cangiamento, come del pari non se ne altera 
la trasparenza qualora si diluisce con aqua stillata, 
oppure anche coli' alcoole concentrato. ■ 

• § 4." Misurata alla temperie di -t- 1 5 centigra- 
di segna 52 gradi all' areometro di Baumè i quali 
rispondono alla densità di 1286, l' aqua essendo 
eguale a 1000. ■ 

» § a'." Cento parti in peso deH'aftia mtulre sotto- 
poste all'evaporazione sino a secca ne lasciano 35 di 
residuo salino il quale è deliquescente o solubile 
spontanean lente all'aria umida, ed anche in totali- 
tà ncli' an.ua fredda. • 

■ S 6-° Questo residuo salino scaldalo per gradi 
tino al rosso nascente, si abbruna dapprima, poscia 
sviluppa copiosi fumi biancastri, odoranti irrespira- 
bili acidi per acido cloro idrico. E mentre prima del 
riscaldamento la massa scioglievasi, come dicemmo, 
nel!' aqua fredda, ora soltanto in parte ciò accade, 
e rimangono indisciollì bianchì fiocchetti di magne- 
sia In quale col tempo si idrata e si rigonfia. - 
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■ § 7.° Neil' ai/ua madre frazionariamente «sa- 
nala • 

« A V azotato d' argento svela in molla abbon- 
danza il cloro; • 

" B V amido col cloro manifestano in modo al- 
quanto sensibile H jodio; » 

• C V etere comune coli' aqua di cloro parca- 
mente usata, determinai» una colora- 
zione giallo-aurea nella massa liquida, 
quindi la formazione di uno strato ete- 
reo giallo-dorato sopranotante alla massa 
aquosa divenuta incolora. Questo liquido 
coloralo manda odore etereo un pò fetido 
e distrugge ad un tratto i colori vegeta- 
bili come fa il bromo; > 

- D I sali solubili di barite destano qualcbc in- 
torbidamento quando si aggiungono al- 
l' aqua madre previamente dilli la e ri- 
scaldata; » 

« E I solfati alcalini sciolti noli' aqua pura, ed 
aggiunti a quella in disamina precipita- 
no solfato calcare il quale pure separasi 
coli' aggiunta dell' acido solforico diluto. 
V acido ossalico, e 1' ossalato ammoniaco 
separano egualmente la ealce; ■ 
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• F Previa l'aggiunta (teli' ammoniaca, separala 

la calce coli' ossalato ammoniacale, allu- 
sovi poscia il fosfato di soda comune, 
sì ottiene in copia il doppio fosfato am- 
inoli iaco-magnesiaco ; • 
. G 11 liquido in cui si Irova calce c magnesia 
contiene altresì della soda. » 
i § 8.° In seguito alle esperienze fìnquì descritte 
e permesso di ritenere clic i materiali fissi conte- 
nuti nelle agite madri, e che ne rappresentano un 
terzo circa del peso, sono quei medesimi i qua- 
li cadono spontaneamente in deliquescenza allora 
quando si espone all' aria umida il salino raccolto 
alla evaporazione a secco dell' aqua salsa natu- 
rale di Salsomaggiore. Così questi materiali rap- 
presentano: ■ 

. a il cloruro di calcio in molla abbondanza, > 

• b id. di magnesio in quantità alquanto 

apprezzabile, » 

- e id. di sodio in proporzione minore 

dei due precedenti cloruri, > 

- d i bromuri, e gli ioduri alcalino terrosi in 

dose non piccola, ■ 
■ e i solfati (assai probabi I mente ) di soda e 
magnesia in minor parte, ■ 



« f ([uniche traccia ili sostanze organiche, le 
qua li non puossi accertare se naturali 
siano, oppure provenienti dal raso (ta- 
rile in legno } dentro il quale l' aqua 
venne spedita da Salsomaggiore a Par- 
ma. • 

Sottoscritto — G. Truffi. 



La virtù medicinale delle aque di Salso è dun- 
que precipuamente basata sul iodio e sul bromo, 
rimedi cotanto preconizzati nella cura delle scrofole 
e della sifilide. E quando noi vogliamo attentamente 
mirare al rapido e continuo diffondersi di queste 
terribili malattie in ogni parte d' Europa veggiamo 
qual miserabile avvenire si prepari alle future ge- 
nerazioni, e quale sterile vantaggio possano da esse 
ritrarre i ben organizzati Governi: chè le più care 
speranze della patria avvizziscono nel nascere o 
crescono infelicemente. Per cui dobbiamo gratitudine 
all' onesto snini traio di Parigi, Curlois, il quale nel 
1815 scopri accidentalmente il iodio nelle aque 
madri di soda di Varecs, non che all' Ed inibii rgliese 
Fife che lo rinvenne nella spugna. Essi apersero la 
via all' osservazione ed agli studi profondi di Davy, 
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Dorvauit, Magcndii'. Liijiiil, Payau i- Birra Ì quali per 
uso terapeutico iuteruamenle ed esternamente in va- 
rie preparazioni Io commendarono e V usarono. Ma è 
provalo por anche clic un rimedio allo slato naturale 
è più valevole de' suoi preparati farinacci! tiri, per 
cui grandemente lodati furono i bagni salsi marini. 

\i ciò fu pure a conoscenza degli antichi, quan- 
tunque non per la via dell' analisi ma puramente 
per gli effetti visibìli giudicassero, e sappiamo che 
Musa guari coi bagni di mare l' Imperatore Augusto, 
e che Nerone pensò di condurre con ingente spesa 
nelle sue terme le oque del Mediterraneo. Ma era 
riseiìiato ai medici del passalo secolo il mettere 
in luce queste polenle mezzo curativo nelle maial- 
ile specialmente di I augi une , e Piover per il primo 
lo richiamò alla memoria degli Inglesi, per cui nel 
corso di brevi anni si videro sorgere più di cin- 
quanta stabilimenti di lai genere in Inghilterra, 
undici nella Scozia, sedici sul Baltico e sul Mar 
nero, molli nelle Spagne e nel Portogallo, moltis- 
simi in Francia e non pochi in Italia fra i quali 
primeggiano Venezia, Genova, Ancona, Civitavec- 
chia, Ischia, Caslellamare ecc. 

Sull' ellicaeia più o meno scolila dei bagni sa- 
lali influiscono grandemente alcune particolari con- 



dizioni cosmo -lei lunch e per cui le istesse aque del 
mare subiscono graduale modificazioni dall' uii luogo 
all' altro, ti condizioni particolari geologicamente e 
chimicamente studiabili influenzano le aqtic mine- 
rali di Salso, imperocché fu visto che alcune ma- 
lattie ribelli alla più assidua e perseverante cura 
dei bagni marini quìi e colà per molti anni ripetuti 
si sciolsero come per incauto col mezzo delle aque 
di Salso: e il Iodio che nelle aque del mare è il 
mezzo principale di azione terapeutica in quelle di 
Salso allo stato di ioduro ampiamente abbonda. 

Riducendo ora in breve circolo le malattie tutte 
che ritraggono non dubbio vantaggio dalle aque 
Balino-iodate di Salso, tanto adoperale per mezzo di 
bagnature, quanto applicate esternamente sopra tu- 
mori o piaghe, oppure eseblte per bibita, diluen- 
dole in moderate proporzioni nell'aqua pura, din» 
essere queste ì' Adenite in genere, e cosi le iper- 
iroiic o infarcimenti scrofolosi delle glandole lin- 
fatiche del eolio, delle ascelle, degli inguini, del 
mesenterio; le malattie di fondo strumoso o sifilitico 
del periostio e delle ossa tanto con piaghe semplici 
o inveterale quanto complicate a carie. Le con- 
giuntiviti, fotofobie e cheratiti con opacamento; le 
ulcerazioni delle palpebre, ed i tumori di vario 
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genere dipendenti da vizi egualmente sifilitici e strip 
mosi: negli esantemi dalle stesse cause, nella tu- 
mefazione della tiroidea, o gozzo, nella rachitide, 
nella durezza scirrosa del collo dell' ulero, nell' ame- 
norrea e nelle paralisi e semi paralisi in fondo scro- 
foloso, nella sifilide, e così nei vari fenomeni che 
si manifestano nel terzo periodo della medesima, 
quando, cioè, rendesi necessaria la cura iodica, nel 
reumatismo e nell' artrite dì cronico andamento, in 
alcune neuralgie, nell'isterismo e nell'ipocondria. 

Riporto qui fra i moltissimi alcuni casi partico- 
lari di guarigioni ottenute per mezzo dei bagni sa- 
lino-iodati dì Salso onde volgano a conferma di (man- 
to poc' anzi ho esposto. 

Ipertrofìe glamlolari = Il Signor Don Giulio 
Facini Professore di ftettorica a Borgo San Donnino, 
di anni al, di temperamento linfatico, in sette anni 
di bagnature qui praticate con perseveranza e di- 
ligenza sì è quasi perfettamente liberato da volu- 
minoso tumore linfatico glandolare all' angolo destro 
della mascella inferiore, a sciogliere il quale erano 
riusciti inutili lutti i mezzi di cura interni e lo- 
cali falla col iodio e suoi preparali, e con lutti 
quei rimedi clic sono creduti alti a guarire le 
scrofole. 



Il giovinetto Cnmillo Rosa figliuolo ni mio amico 
Dottor Giuseppe dì Piacenza, dopo tre corsi di ba- 
gnature, si vide quasi guarito da infarcimenti vari 
scrofulosi alle glandole submascellari, per cui ora 
gode dì ottima salute e porta consolazione ai pa- 
renti per 1' assiduità agli studi che coltiva con amo- 
re e pari profitto. 

11 Signor Tito Ferravi studente in Parma, di 
anni 14, recossi nello scorso anno alle bagnature 
di Salso per ipertrofia delle glandole del collo, cre- 
sciute a tale volume da renderne deformato l' aspet- 
to. Dopo una trentina circa di bagni venne a tal 
grado di miglioramento da sperare una intera e 
perfetta guarigione, il che avvenne di fatto col ri- 
peterli in quest'anno islesso. 

Il Signor Giovanni Pizzi, dell' c là di 26 anni, 
possidente a Sissa, di tempra scrofolosa, dopo ave- 
re per il corso di due anni praticale le bagnature 
di Salso, guari da molti ingorghi striamosi, con 
piaghe, alle glandolo del collo e delle ascelle. 

Rachitide — Una delle prime osservazioni da 
me istituite sulla virtù medicinale di queste aque 
nella rachitide fu nel 1841. 11 mio ottimo amico 
Vincenzo Pcrsani Magazziniere dei Generi Regali in 
Salso aveva una bambina di circa due anni la 



quale per stampo primitivo tendeva al rachitismo. 
Languida ne era la nutrizioni?-, grosse le articola- 
zioni, deviatiti dal naturate c contorte le ossa. Con- 
sigliai l'uso ilei ferro internamente, che fu segui- 
tato per molti anni, e contemporaneamente pre- 
scrissi bagni salali die furono ripetuti fino all' età 
pubere. Pu tale il ricavato vantaggio che oggi que- 
sta giovinetta gode del più florido ed invidiabile 
stato di salute e di brio. 

Alessandro lìdio al Prof. Giuseppe Tcbaldi Diret- 
tore d' Orchestra del Teatro Comunale di Reggio 
estense, toccava tre anni appena di vita quando 
fu condotto ai bagni di Salso per rachitide. Egli 
aveva le gambe deviami dal naturale, voluminose 
le articolazioni , pallida la figura , scarsa la nutri- 
zione. Dopo tre corsi di bagnature potè aquislare 
molto sul generale, non poco sulla località, ila far 
sperare die, continuando i mezzi di un' addatia 
igiene, possa col tempo rinforzare il suo gracile 
temperamento fino al grado di sanità. 

Ottalmie scrofolose = V alunno militare Torqua- 
to Donati di Panna, di anni 12, di fondo eminente- 
mente scrofoloso, dopo tre corsi di bagnature nelle 
aque salino-iodate guarì perfettamente di una con- 
giuntivite con opacamento della cornea, per cui 
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eru minacciala la visione, e si sdolse quasi del 
tutto da un' ipertralia delle glandole sol lomascel lari 
in gran patte suppurate. 

Egualmente la fonciuUina Angiola Zani boni di 
Cremona, di soli cinque anni, potè guarire, con 
pochi Lagni, di cronica ollalmia con macchie alla 
cornea, non che migliorare di un infarcimento stru- 
moso alle glandole dei collo per cui ebbe con poco 
sollievo una precedente e lunga cura antiscrofolosa 
tallio sul generale come alla località. 

La bambina Luigia Morelli di Busseto, di anni 
3, già languente per emaciamone , trasse tale van- 
taggio dai bagni di Salso da vederla quasi guarita 
di una congiuntivite scrofolosa con ulceri alle pal- 
pebre, non che di una corizza cranica per cui gon- 
fi ed esulcerati erano U naso ed il labbro superiore. 

La Signora Manetta Cattaneo di Codogno, dell' età 
di io anni, di tempra linfatica, ottenne da coleste 
aque completa guarigione di cronica ollalmia con 
macchie alla cornea, e trasse tale vantaggio nell' uni- 
versale, che dopo tre anni di bagnature la sua sa- 
lute è per tal modo brillante da renderla amabile 
e gentile oltre ogni credere. 

Malattie glrxmmc del periostio e dotte ossa con 
piagfw e senza = La giovinetta Pia Gnocchi di 



Panna, di anni 7, di temperamento linfatico, ven- 
ne alle bagnature di Salso per cronico processo 
strumoso di un'articolazione falangica (spina ven- 
tosa ) ad un dito della mano destra cresciuto ad 
una grossezza doppia del naturale con carie della 
falange. In quest'agno, secondo di bagni, le con- 
dizioni generali sono notevolmente migliorate, ed 
il dito, meno la grossezza che si conserva ancora, 
ridotto a guarigione. 

Lu Marchesa Maria Addolorata Poveri- Fontana di 
Piacenza, di anni IO, malata da alcuni anni di 
infiammazione scrofolosa dell' articolazione falangica 
del mignolo della mano destra con piaghe e carie, 
in due corsi di bagnature, con ogni perseveranza 
qui praticati, può dirsi oggi ristabilita a perfezione. 

La signora Adelaide Allegri, di anni 20, possi- 
dente a Trccasali è già da tre anni che fa. bagna- 
ture di at]uc salino-iodate per cronica infiammazio- 
ne scrofolosa con piaghe e carie all'articolazione 
omero-cubitale, e ne 6 tale il vantaggio, che, rimar- 
ginate le piaghe e guarita 1' asso, non rimane se 
non se la re t trazione del membro indotta dai fles- 
sori dell' avambraccio per 1' uso imposto dal dolore 
di tenore scmiflcsso I' arto ammalato, la miai posi- 
zione porta sollievo all' inferma. 
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Il Signor Don Domenico Taddei Arciprete di Ri- 
valla (Estense) dell'età di 49 anni, di stampo 
scrofoloso, dopo dieci anni dì lento processo infiam- 
matorio all' articolazione libio-tarsica del piede destro 
( Pedartrocace ) in cui si erano formate fistole man- 
danti un icore sanioso con impossibilità di cammi- 
nare se non con le stampelle, venne in quest' anno 
a tentare la cura dei bagni salso-iodati ; ne fu tale 
il vantaggio ottenuto da indurre speranze di guari- 
gione ove questa sia per alcuni anni continuata. 

Il Signor Piicola Polli Possidente a Dogno, sul 
lago di Como, di anni 23, è per il terzo anno 
die pratica con marcata utilità cotesti bagni per 
piaga cronica scrofolosa alla coscia destra con carie. 
In oggi la piaga è quasi perfettamente cicatrizzala 
ed il movimento dell' arto libero in tutto da per- 
mettere all' infermo moderati passeggi a piedi senza 
soffrirne. 

Gaetano Baldi di Borgo San Donnino per periostite 
cronica ad una gamba, complicala a varie piaghe di 
lurido aspetto, e ad esfogliazione della libi», dopo 
avere inutilmente tentati i più conosciuti rimedi, 
provò le aque di Salso per estremo consiglio, e 
ne fu lieto; imperocché vide man mano cicatriz- 
zarsi le piaghe, farsi più soda l'assimilazione, e 



48 

i-i il ni urei a jrnssi giganteschi versi) alla guarigione 
elio può dire Irai lutulente di aver giunta. 

Paralisi e senàparulisi = Alcune non sperate 
guarigioni di paralisi ribelli ai più conosciuti me- 
todi di cura si ottennero da queste aque salino- 
iodate in individui specialmente di tempra scrofo- 
losa c rachitica. Ne fa felle il caso riportalo dal 
Dottore Beinieri nel suo rapporto statistico del 184IÌ. 

• Il Signor Ferdinando Montanari di l'arimi alletto 

• da una semi paraplegia potò (lupo venti bagnature 
> Tur ritorno alla propria famiglia in istalli di qua- 

• si perfetto ristabilimento. - Casi analoghi mi fu 
dato di notare io stesso in Salso, e fra gli altri 
uno degno della massima osservazione non sarà 
mutile qui riportare. 

Cerio Francesco Anelli contadino di Bercelo, di 
circa 18 anni, di slampo rachitico, venne per ci- 
frisi paralitica portalo dall' infelice suo padre a que- 
sto stabilimento balneare sui primi del p." p.° Lu- 
glio onde tentare, qual prova estrema, di guarire col 
mezzo dei bagni salati quesl' unico suo tiglio im- 
potente per paralisi completa degli arti inferiori. 
» 11 ramo Ili mento tubercolare, mi scriveva !' egregio 
- medico di Bercelo Doli. Pissetti, interessa più 

• vertebre dorsali per cui il midollo spinale nelle 
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» sue funzioni disturbalo nega la sua nervosa in- 

- lluenza ai nervi che si distribuiscono agli ani 

■ inferiori,' cosicché questi sono resi deboli, e ri- 

■ Cusano l' opera loro da costringere l' infermo ad 
» una stazione inerte non polendo trascinare le 
» gambe, lo ho fatto sinora una cura interna itoti- 

- scrofolosa tonica, ed esterna revulsiva, ma con 

■ poco profitto. Internamente ho fallo prendere per 
» mollo tempo l'olio di fegato- di merluzzo, i prc- 

- parati di iodio, il ferro, la china: esternamente 

■ coppette scarificate sulle prime, poi vescicanti, 
» frizioni slibiate ripctulamcnte, e due cauteri eolla 
» polassa caustica tenuti aperti lungamente; il villo 

- consisteva in cane con ghiande, carni arrostile ecc. 
» insomma vitto succulento nutriente ma non ecci- 
» tante. Il Dott. Pelimi di Pontrcmoli clic ha visto 

■ l'infermo tempo fa, convenne nel mio metodo 

- curativo e nell' idea di coadiuvare la cura coi 

■ bagni di mare ■ . 

Sottoposto da me I' Anelli adunque alla cura del 
bagno alla temperatura di 27 gnidi, alla salinità 
di 5, spinta gradatamente a 10, ebbi la sorpresa 
dì vedere alla settima bagnatura 1' Anelli muovere 
gli arti paralizzati non solo ma sentire I' impres- 
sione degli oggelli applicati agli slessi, e lale mi- 
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glìoramento iindò di pari passo crescendo co» uni- 
versale maraviglia, cosicene dopo il ventesimo bagno 
potè partire col solo aiuto delle gruccie, e tulio 
speranzoso di miglior avvenire. Furono testimoni 
di tal cura gli amici miei Dottori Guatclli, Ponti, 
e Giovannini, non che altri medici lombardi clic 
trovavansi fra noi in quei tempo. 

Il Signor Don Valentino Cerosa Arciprete di For- 
mo e la Margherita Zorini di Parma, malati di 
limitate affezioni spinali, ebbero in quest' anno stesso 
mai-cali vantaggi da coleste aque. 

Scorbuto = Anche lo scorbuto eblie un mezzo 
di guarigione nelle aque di Salso. Pochi casi però 
lino ad oggi mi fu fatto di notare, forse perchè 
raro nello persone agiate. Basterà clic io qui scriva 
il nome della Signora Giuseppa Ardigò Possidente a 
Guzzoln nel Lombardo: la quale dopo tre corsi dì 
legnature nelle aque di Salso potò perfettamente 
guarire di queslo mole, che, per dolori vivi allo 
articolazioni, per indolente enfiagione con larghe 
eehimosi delle gambe, per ingorgo alle gengive e 
senso dì de fati gazi 011 e con moti deboli, lenti ed 
irregolari del cuore, e per pesantezza ai lombi fa- 
ceva dì questa signora un oggetto di rÌS|>clloso 
riguardo. 



Reumatismo ed artrite cronici = Moltissimi esem- 
pi ili cronico reumatismo articolare e muscolare fu- 
rono qui osservati, ed ebbero quasi tulli un sicuro 
giovamento da cotcslc aque, e basterà che ne noli 
alcuni fra questi. 

11 Signor Leojxildo Galloni Possidente di Codogno, 
di anni 47, di rohuslo temperamento, venne or 
soii pochi anni assalito da bruciore lungo V esofago 
con difficoltà d'ingoiare i liquidi, da senso di stan- 
chezza, da doloro ai lombi, c dopo alcun tempo 
da dolori alle piante dei piedi ed allo estremità 
delle dita, e da insoffribili pizzicori ai muscoli del- 
l'addome. Tale apparato sintomatico venne giudicato 
l' espressione di Tina onleralgia reumatica e fu trat- 
tala con qualche vantaggio colle frizioni slibialc. 
Ebbe in seguito una cura omeopatica in Firenze, 
indi a Marsiglia fu curalo col solfalo ili chinina |ht 
periodica diarrea. Ma tulio questo non lo guarì, 
per cui negli anni 1849-30-S1 praticò i bugni di 
Badcn, c nel 52 usò i fanghi di Aqui con poi» van- 
taggio. Si risolse allora di tentare le aque di Salso , 
e con sorpresa si vide ristabilito. È questo il quar- 
to anno che ripete i bagni pieno di vigoria e di 
salute. A lui si deve la conoscenza di cotesto Sta- 
lli I riunì lo balneare in Lombardia. 



Il Signor (litiseppe C;i])elli Pori ere nelle Regie 
Truppe Parmensi venne nel 1834 a tentare i Ita- 
gli salso-iodici per cronica artrite, la quale attac- 
cava a preferenza le articolazioni ilei piedi resi per 
il dolore e per 1' ingorgo ([nasi impotenti al molo. 
Dopo il terzo anno di bagnature è perfetta meni e 
ristabilito nella primitiva salute, ed ha già ripiglia- 
to il suo ordinario ufizio. 

Il signor Lucio Menozzi, Maestro comunale a 
Pai-ma, di anni 41, malo, or son quattro anni, 
ti' iilrarlo al ginocchio destro, il quale pur giunse a 
lai volume da rendere doloroso e quasi impossibile 
1' uso dell' arto all' infermo. Furono saggiamente tcn- 
tentati da abili medici e chirurgi della citta tulli 
((liei mezzi che il caso richiedeva, ma quasi inutil- 
mente. Consigliato nel 185-4 o tentare i bagni di 
Salso il Menozzi li praticò con ogni diligenza per 
Ire corsi di seguito, in modo che può dirsi, ora 
perfettamente guarito, essendo lollo l' ingorgo del- 
l' articolazione e fallo libero il movimento dell'arto. 

La Signora Angiola Tagliasaccbi moglie del Signor 
Francesco Rossi Cancelliere nella Regia corte di Par- 
ma fu nel 1845' assalita da meningite che le lasciò 
debolezza di memoria e doglie vaghe. Queste nello 
scorso inverno per poca salubrità della casa in cui 
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ululava sì localizzarono alle articolazioni produccndo 
un' artrite cronica. Tentati inutilmente i rimedi di 
miglior eflicaciu fu consigliata alle aque di Salso da 
cui, dopo aver praticate venti bagnature, potè tor- 
nare alla propria famiglia quasi perfettamente guarita. 

Malattie sifilitiche ~ Riporterò qui alcuni esem- 
pi di affezioni sifilitiche giunti; al terzo periodo, 
quando, cioè, si richiede la cura iodica, le quali 
trassero giovamento dalle aque di Salso. 

Il Signor .... Possidenti; nel Parmigiano, di 
anni 41, di temperamento sanguigno, or saranno 
otto anni, ammalò di gonorrea venerea, la quale 
malamente curata con rimedi astringenti s' inne- 
stò nell'organismo c travagliò l'infermo per do- 
lori oslcocopici, artritici ecc. Fu in allora trat- 
tato col mercurio e suoi preparati, c consigliato 
poscia ai lagni a vapore che praticò in Bologna, 
indi ai marini di Genova e della Spezia, e n'eb- 
be giovamento. Fece nel 1804 i bagni a Salso 
e guarì. Se non che nel presente anno per no- 
velli disordini, più gravi si riprodussero i segni del- 
la sifilide, ed apparvero tumefazioni articolari con 
vivi dolori, esostosi, impotenza al moto ecc. Fu 
iniziata la cura col ioduro di mercurio c la salsa- 
pariglia ma inutilmente, Si ebbe ricorso di nuovo 
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alle bagnature ili Salso, delle quali l' infermo ne 
fece un quaranta circa, partendone quasi perfetta- 
mente guarito. 

Un giovine iniziale, di robusta tempra, venne 
per venere ridotto a tal grado d" impotenza che era 
minacciato da marasmo. I bagni di Salso da lui 
con ogni prudenza praticali nel piò rigido dell' in- 
verno, quando ogni altro mezzo falliva e la vita 
ne era in forse, e da Ini poscia in gran numero 
ripetuti nel corso di due anni, Io hanno condotto 
alla primitiva salute in modo da poter riprendere 
il faticoso servizio delle ormi. 

. 11 Conte lodevole per temperamento, 

di anni £1, era da tempo alTetto da dolori alle 
ossa, da tumulti di digestione, da lassitudine, dai 
segni più vari e tormentosi di sifilide. Erano stati 
inutilmente amministrati i più idonei rimedi: la 
pazienza dell' infermo, disanimata dallo attendere un 
miglioramento che mai veniva si stancò, ed il Con- 
te, consigliato da alcuni amici, venne a Salso- a 
sperimentare coleste aque: V esiln corrispose alle 
speranze, ed egli in oggi gode della più prospera 
salute, ed iia ripetuto anche in quest'anno un di- 
screto numero di bagnature, coni' egli dice, per 
gratitudine n/lc aque militari. 



Il Signor .... Possidente in Piacenza, avendo 
inutilmente tentati i bagni idro-solforati ili Tabìano 
per erpete cronico alla l'accio, che si conobbe poi 
dipendente da vizio venereo, passò a quelli di Salso 
dai quali ritrasse tale giovamento da vedersene qua- 
si perfeUamente sciolto. 

Un caso di alopecia venerea in un Signore fo- 
rastiero, per cui ogni mezzo di cura anteriormente 
istituita ricsciva frustranea, venne miracolosamente 
guarito, con sorpresa di chi 'I vide, per mezzo di 
questi bagni. 

Uno studente di Matematiche, dell' età di 20 an- 
ni, lodevole di complessione, ammalò nel 18.'i5 
di ulceri veneree al glande, le quali vennero in 
breve cicatrizzate col caustico. Nella seguente pri- 
mavera si manifestarono tumori di diversa grossezza 
alla testa ed al collo che scomparvero col semplice 
empiaslro emolliente, per cui non si pensò ad allro. 
Nel 1853 in Agosto fu preso da dolore puntorio 
sotto la scapola sinistra, indi da febbre e da tosse; 
l'omaciazione era sensibile; si ebbe sospetto di tu- 
bercolosi, e fu quindi trattato con salassi ed emetici, 
ed i fenomeni principali ammansarono: rimase un 
certo disequilibrio vascolare, e venne corretto con 
gli amari, colla china e con qualche presa di sol- 



falo ili sodii. Ma si manifestarono allora alcuni do- 
lori vaghi al torace, e nullo stesso lempo si ulce- 
rarono lo fauci ed i bordi della lingua, per cui fu 
evidentemente mostrato esistere in questo giovine 
un principio sifilitico ila cui partivano i fenomeni 
già descritti, e fu trattato per quindici giorni col- 
I' Etiope minerale, e per ben due mesi col decollo 
di Zitmann, e ne ebbe vantaggio, ma non tale da 
dirsi prossimo a guarire, imperocché rimanevano 
in liti i dolori oslcoeopiei e la più nera ipocondria. 
Fu allora inviato dal suo medico curante alle Bque 
dì Salso dalle quali partì rislabililo in salute. 

Isterismo ed Amenorrea = l ! na giovinetta di 
2tì anni figlia a disdillo Signore Parmigiano venne 
in quest' anno ai bagni di Salso per trovare sollie- 
vo a gravi fenomeni isterici prodotti da imperfetta 
funzione di utero. Pallida la faccia, affannoso il petto 
al più lieve molo, palpitatile il cuore alla più pic- 
cola emozione, tristo lo spirito, scarsa la nutrizio- 
ne, ecco i più marcali segni che ella presentava 
all' occhio del medico. Sottoposta inutilmente alla 
lunga cura degli amari, del ferro, e degli antispasmo- 
dici, fu consigliata ai bagni di Salso, e questi, 
in numero circa di venti, bastarono a modificare 
per modo le condizioni tutte dell' informa da ve- 
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derla prossima a tingere il volto delle rose della 
salute. 

La Signora Cattcrina Donglii dì Castel novo Boc- 
ca d' Adda potè con questi bagni rimettersi da una 
enteralgia cronica, jwr cui era minacciata da ma- 
rasmo, e partirne, dojro un mese, non più ricono- 
scibile. 



Innumerevoli esempi di guarigioni ottenute eolie 
aqno salino-iodate di Salso potrei aggiungere ai già 
notati, se la ristrettezza del libro, e 1* idea di ren- 
dermi noioso a chi legge col ripetere in diverse 
parole le stesse cose non m' imponessero parsimo- 
nia. Basterà ai mollici I' avere conoscenza dei com- 
ponenti chimici delle aqitc onde dedurre in quali 
malattie possono giovare: basterà agli altri il co- 
noscere succintamente quali mali abbiano lino ad 
oggi ottenuto giovamento dalle medesime. — E 
qui, per ultimo, mi e duopo confessare che non 
tutte le volte i' azione terapeutica di queste aqno 
riesci allo scopo prefisso: ma ciò non farebbe che 
convalidare il fatto già noto clic un rimedio qua- 
lunque sotto date condizioni favorevoli, a noi non 
abbastanza palesi, fa vedere con ogni sicurezza la 



sua azione sull'organismo vivente; tace lalvolln, 
mi anche riesce dannoso mancandone alcune. Starà 
il' altronde nel criterio del savio medico il valutare 
tutti i dati possibili, innanzi di prescrivere oual 
mezzo di cura le aquo di Salso, ed allora si avrà 
nelle stesse un potente mezzo terapeutico il quale 
prudentemente e persevera ut emonie usato nel mag- 
gior numero dei casi risponderà allo scopo lode- 
vole c generoso. 
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Ilei ricinto dì un grandioso portico di cnslrulUira 
farnese, il cui ampio coperchio è sostenuto da ven- 
tiquattro colonne colossali, che serviva ad uso delle 
Regie Saline, e sulle fondamenta già poco innanzi 
tracciate dal Conto di Adhcmar, sorge l'attuale Sla- 
hiliinento di hagni salino-iodati dietro studialo di- 
segno e vigilanza del Signor Professore Pierluigi 
Mon lecchini di Parma. 

Maestosa e gentile in uno è la facciata che guar- 
da a mezzodì, ed al di cui piede scorrono le nq ne 
della Ci ironia, per cui ai ha ingresso all'edilìzio 
mediante un elegante ponte a mattoni il quale con 
un sul arco leggermente si spicca dall' uno all' al- 
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Irò estremo, c inette in un loggiato die nel mezzo 
alla facciali! medesima ne adduce alla porta. Nel- 
I' estremità anteriore il ponte si chiude con un can- 
cello di ferro, il quale girando sui fianchi dello 
stesso ne forma le spalle, indi si unisce alla log- 
gia la quale con quattro colonne sostiene In sporto 
del balcone della sala al piano supcriore. Dallo log- 
gia si passa nel vestibolo paralo con ogni decenza, 
ai di cui lati si allungano due corridoi che danno 
accesso ognuno a sci camerini spaziosi in cui stan- 
no oltrcttanle bagnatole o vasche di marmo carra- 
rese. Quello a destra che serve per gli uomini (cr- 
niina interiormente in un balcone aperto, il quale 
per una gradinala inette ad un giardino di piace- 
re, ora appena tracciato, ma che formerà in se- 
guilo un luogo di delizia pei bagnanti, i quali, per 
l' ombrosità dei viali incitanti al passeggio anche 
nelle ore calde della più calda stagione, per la fre- 
scura delle aque della Cilronia lambenti le sponde 
tra mezzodì ed oriente, e per 1' olezzo dei fiori, ne 
avranno vaghezza e diletto. Il corridoio a sinistra, 
che è per le donne, si apre pure nel suo estremo 
in una larga finestra a balcone da cui si domina 
lo stradone delle Saline, I' alloggio del Direttore ed 
i sottoposti giardini. 



61 

AH ri due vestiboli secondari collocati verso l'estre- 
mità delle corsie suddette danno l' accesso a due 
bracci di fabbrica portante ognuno tre stanze in 
due delle quali verranno poste due vasche per cia- 
scuna, imperocché, per servirmi delle espressioni 
di un perfettissimo nostro scrittore, « saranno al- 
» cuni che ameranno la compagnia per amichevole 

■ intrinsichezza; la vorranno per gelosa custodia 

■ delle fanciulle le madri o le parenti, e i padri 
» dei loro garzoni ■ . 

In fronte alla scala vi sono due caldaie di rame 
l>cl riscaldamento dell' aqua dolce la quale per il 
movimento di una tromba aspirante e premente 
viene attinta da ampia cisterna, e portaLa prima 
in serlwtoi superiormente locati che la diramano 
tanto allo caldaie quanto alle bagnatole. 1/ aqua 
riscaldata con Icgne entro le caldaie suddette poste 
in fornelli alla Rumford, e messe in modo che 
l'una serva si di preparazione che di scaldamento, 
(non ommettendo però di trar profitto dal vapore 
dell' aqua, imperocché due serpentine di piombo 
partenti dalle caldaie s' innalzano e vanno ad im- 
mei'gersi nelle conserve superiori, portando da per 
sé sole I' aqua ad un discreto grado di calore jier 
cui i bagni sono riscaldati con tenue spesa e ri- 
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spumilo di combustibile ) passa in un tubo sotter- 
raneo indi in altri di piombo involti nel carbone, 
e da questi nelle vasche. 

Vi lia pure internamente la conserva delle aque 
madri salate, ed un' altra è distrutta al di sotto 
della scala, coperta di fitto intonaco, c capace di 
360 brente incirca di aqua. E quesl' aqua viene 
eslratta dalle descritte conserve mediante una trom- 
ba aspirante di legno, perchè l'esperienza ci mo- 
stra clic i metalli sono corrasi dalle aque salate, 
ed è portata in apposito serbatoio dal quale dira- 
mandosi nei tubi discende nelle bagnatole. 

Le aque caldo, fredde o salate, per le doccie na- 
scoste nelle muraglie, vengono alle bagnatole, sopra 
delle quali da tre chiavi si prendono ; ma non 
sta nell' arbitrio del bagnante il versarsi a piacere 
I' uquu calda e salata, polendo egli ritrarne danno 
anziché vantaggio: per cui sono ferme, né aprire 
si possono se non se con uddatto ordigno; dalle 
bagnatole, alzando una valvola conica di metallo 
che sta nel fondo della vasca, cadono nelle fogno 
sottostanti, c sono portate via. 

Una scalea posta riin petto all' ingresso mette in 
un' ampia sala della lunghezza di quindici metri, 
della larghezza di quasi selle: ai lati vi hanno 
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altre due stanza spaziose, ed agli estremi dell'edi- 
lizio due loggie aperte, da cui per la parte occi- 
dentale si domina porzione del borgo di Salso e 
delle Saline, per l'orientale si gode della vista 
degli ameni poggi di Bargonc, della valle di Con- 
li guaco e del sottoposto giardino dei bagni, e si 
sentono 

• Fresche fresche venir dolci aure in volto. » 
Al di sopra dei due bracci di fabbrica del vesti- 
bolo secondario vi sono la camera delle consultazioni 
mediche ed altre due stanze con letti a comodo 
di chi dopo il bagno bisognasse di riposo. 

In ultimo ogni stanza è, per decenza di mobi- 
glie e pulitezza non ricercata, messa lodevolmente; 
ed ogni camerino da bagno ha un tavolo a consol 
con specchio, una tenda alla finestra, seggiole a 
campanello a portata del bagnante. Nella sala oltre 
ai divani ed alle seggiole verrà locato un bigliardo, 
e nelle altre stanze i mobili richiesti dall' uso. E 
questa nel suo davanti mette ad un terrazzo posto 
sul loggione che sta in capo al ponte, e da cui 
si presenta un variato paesaggio. 

Il Professore Montecchiui non ha nel suo dise- 
gno tralasciata alcuna cosa, onde questo Stabili- 
mento riesca comodo e piacevole quanto è utile e 



64 

salutare, e iiereliè nulla manchi all' onesto deside- 
rio dì coloro elle coreano nello n<|ue sanità al cor- 
po, c iicH" allegro consorzio sollievo al morale. 
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